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I comunisti aprono la campagna elettorale 

Manifestazione del PCI 
col compagno Napolitano 
giovedì in piazza Signoria 
Avrà inizio alle ore 21 — Vasta mobilitazione in tutte le sezioni 

1 Passo decisivo verso il decentramento politico e amministrativo 

PALAZZO VECCHIO: VARATf 
I CONSIGLI DI QUARTIERE 

La delibera istitutiva approvata con il voto di tutti i gruppi democratici • Le minoranze si astengono sul regolamento 
Quali poteri consultivi e deliberativi avranno i consigli • Le zone sono 14 • Abboni è passato tra i banchi del PSI 

Dal direttivo regionale della CGIL 

Nuove proposte 
per le piattaforme 

dei sindacati 
Dopo i contratti saranno aggiornate privile

giando l'allargamento della base produttiva 

Con un comizio del compagno Giorgio 
Napolitano della Direzione nazionale dei 
PCI si apre giovedì seta alle ore 21, in 
piazza della Signoria, la campagna elet
torale del nostro parti to. Si tratta della 
pr ima manifestazione centrale del partito 
nel quadro di una vasta mobilitazione 
che sta impegnando attivamente tutte le 
sezioni della città e della provincia. 

Proprio in questi giorni ti part i lo esten
de la propria iniziativa in direzione di 
sempre più larghi strati di c i t tadini , chia

mando tutt i i compagni all ' impegno e 
alla att ivi tà per far giungere ovunque le 
proposte del nostro partito per la solu
zione dei gravi problemi del nostro paese. 

Particolare importanza assume in que
sto momento, come è stato sottolineato 
dal recente Comitato centrale, la d i f fu
sione capil lare dell 'Unità nelle fabbriche, 
nei quart ier i , nelle scuole. E' in questo 
quadro che appare sensibilmente aumen
tata la diffusione del nostro giornale sia 
nei giorni fer ial i che festivi. 

Il consiglio comunale ha 
varato ieri .sera i consigli di 
quartiere: a larghissima mag
gioranza il consiglio ha ap
provato la delibera che isti
tuisce questi organismi men
tre i gruppi di maggioranza 
hanno approvato il regola
mento, sul quale si è mani
festato il dissenso delle op 
posizioni, concentrato in 4 
emendamenti. Secondo le de 
cisioni consiliari i consigli 
di quartiere saranno 14 e prò-

Il Sunia ha lanciato in tutta la provincia una petizione 

INIZIATIVE PER L'EQUO CANONE 
E LA TUTELA DEGLI INQUILINI 

Manifestazione alla Borsa merci • Chiesta una normativa che introduca stabilità nei contratti • Documento unita
rio sulla grave situazione dell'edilizia pubblica • Precise proposte per il proseguimento dei lavori di costruzione 

Un aspetto della sala dove si sono svolti i lavori del congresso organizzato dal Suria 

Abbiamo dato luogo a questa manifestazione provincia! 
locazioni urbane, ordine e stabilità mediante la determinazio 
rale dei contratti di locazione degli immobili urbani, desti 
esordito il compagno on. Cesare Niccolai. presidente provin 
merci per rivendicare, appunto, un nuovo regime di equo e 
l'equo canone, scaturisce dalle situazioni contraddittorie e d 

che provocano gravi disagi a 
, vasti strati di popolazione. 
! Soprattut to a FirArz.e si os-
I serva che. sul libero merca-
1 to delle locazioni degli im-
j mobili ad uso abitazione, per 
j un alloggio di 4 o ó vani. :1 
, costo dell'affitto oscilla tra 
i le 100 e le 150 mila lire men-
I sili con gravi ripercussioni 
1 sulla busta paga. E" da que-
| sta analisi che è partita l'in!-
I zintiva del SUNIA che ha 
' lanciato una raccolta di rir-
> me per l'equo canone, da 

presentare appena il nuovo 
Parlamento sarà eletto. In
tervenendo alla manifesta
zione, il vice sindaco di Fi
renze compagno Ottaviano 
Colzi ha ribadito l'esigenza 
di qualificare il patrimonio 
edilizio, impedendo soprat
tut to speculazioni nel cen-

e per rivendicare una legge che introduca, nel regime delle 
ne dell'equo canone e la regolamentazione organica e gene-

nati ad uso abitativo e ad a l t r i usi ». Con queste parole ha 
ciaie del SUNIA. nel corso dell'iniziativa svoltasi alla Borsa 
annue. L'urgenza di tutelare l'attuale blocco dei fitti con 
alle frammentariet.'i di trattamento nelle fissazioni dei canoni 

Dal 22 maggio 
al 22 luglio 

la mostra dei 
« macchiaioli » 

E' in fase di allestimento 
ni forte Belvedeie la mostra 
dei Macchiatoli, prima e prin
cipale manifestazione della 
sene di attività cultural» de
dicate a « I macchialo!» nel
la cultura toscana dell'otto 
cento» promosse dal mini
stero per 1 Beni culturali e j t r o s l o" r . c o . ^.rivolgendo tut-
ambientali. dalla R e s o n e , t e u> f o r 7 e disponibili ad un 
Toscana, dai comuni e da 
F.PT di Firenze e L.vorno. j 
dall'azienda autonoma d. Tu I 
rismo di Firenze. I.a mostra j 
— che resterà aperta da! 22 
maggio al 22 luglio - pie- I 
senta una rassegna di tre '• 
cento opere d: Fattori. Lega. | 
Signorini. Abbati. Borroni. I fn COnc.usione 
Cabianca. Seme.-.:. Cenoni. 
Banti. Boldini. Costa. D'Anco
na. De N.ttis. De Tivoli. Puc-
c.nelh e Zandomeneghi. Ai di
segni e alle sculture si ag 
grange una ristretta se.ezio 
ne di disegni. L'esposizione 
di Forte Belvedere apre un 
vasto programma che -al te
ma dei macchiaioli nella cul
tura toscana dell'Oli orento 
prevede numerose miz.auve 
a Firenze e Livorno che si 
protrarranno per tut to il 1975. 
La manifestazione e stata 

discorso riformatore. Anche 
le organizzazioni sindaci'.:, a 
nome delle quali è intervenu
to Paolo Caselli, si sono di-
ch.arate pronte a intensifica
re l'iniziativa di lotta attor
no ai lem: deìla riforma dei-
a c.isa e dell'equo canone. 

della mani
festazione e stato votato un 
ordine del giorno nel quale 
si sottolinea l'esizenza di 
una nuova normativa che tu
teli gli interessi degli :nqu. 
lini e della piccola proprie
tà immobiliare espressione. 
molto spesso, di modesti ri
sparmi investiti in quel set 
tore e che sia colpita U 
grande rendita parassi tar i ! 
che provoca speculazioni e 
parassitismi. 

IL SUNIA auspica infine 

te esaurito tutti gii ap
palti. Altra conseguenza è 
l'aggravio de; canoni di lo
cazione o di riscatto che ne! 
caso di utenti di cooperative 
slitta da una media di 90 mi
la lire a l-">0 mila mensili E' 
evidente che una simile si
tuazione con t r ibu i re a! peg
gioramento de; livelli occu
pazionali ila un lato e dal
l'altro ritarda la risposta dei 
bisogni so.-ial: e del fabbi
sogno abitativo Se conside
riamo che pei l'edilizia re
sidenziale pubblica sono sta
ti stanziati in Toscana cir
ca 230 miliardi per circa 10 
mila alloggi appare evidente 
come ne rimangano coinvol
ti migliala d: post: di la
voro. 

Le stesse organizzazioni a 
sostegno delle propaste avan
zate unitariamente ai mini
stero dei Lavori Pubblici. 
hanno promosso un incon
tro dibatti to con -a parteci
pazione delle forze politiche. 
sociali ed economiche per 
denunciare la gravità del
l'attuale momento e per al
largare ii fronte dei consen
si al fine di t o c c a r e in 
senso positivo questa situa 

zione. Le organizzazioni pro
motrici nel corso del dibatti
to avanzeranno una serie di 
proposte per il rilancio del 
settore e cioè che sia assicu
rata la continuità dell'atti.» 
vita at traverso la garanzia 
dei flussi finanziari e da 
parte della Cassa Depositi e 
Prestiti, dal Comitato Edili
zio Residenziale e da parte 
degli istituti bancari secon
do il succedersi degli stati 
di avanzamento dei lavori. 

Inoltre chiederanno il su
peramento dei tassi di in
teresse; lo snellimento di tut
te le procedure operative; la 
ristrutturazione del CER. che 
preveda la partecipazione 
delle Regioni, de; sindacati. 
degli organismi operativi e 
degli stessi utenti : l'attribu
zione alle Reeioni di ogni 
competenza In materia di 
programmazione, localizza
zione ed attuazione degli in
terventi: la garanzia di nuo 
vi massicci finanziamenti nel 
quadro di una programma 
zione de "."."edilizia: il supera
mento dell'attuale investi 
mento speculativo finora per
seguito daeli istituti previ
denza'.: ed assistenziali. 

presentata ieri ai rappresen- | •* che ai comuni e ai suoi con
tant i della stampa nel corso ) sorzi sia affidato il comp 
di una conferenza organizza
ta presso il dipartimento i-
struzione e cultura delia Re 
gtone. L'assessore Tassinari. 
insieme a studiosi e curator. 
della mostra, ha illustrato il 
significato e i contenuti del
l'iniziativa. In particolare la 
organizzazione di un vasto 
programma di in.ziat.ve d: 
verse intorno ad un unico te 
ma. intende superare l'isola
mento dei puro fatto f.gura- j 
tivo per inserire la coriente ; 

to (iella gestione delle loca
zioni med.ante la costituzio
ne d: comnr.ss.om comun.il: 
rappresentative e sia loro ri
conosciuta la facoltà di oc
cupazione temporanea di a! 
lo-zg: s:.tti. per dare s-sterna 
zione provvso.\a a favore d: 
fam.gl.e venutes. a creare 
in s.tuazion: d; comprovala 
drammaticità >\ 

In tanto nei giorni .-corsi m 
un incontro tra i rappresen 
tant : del Consorz.o regionale 

Istituti autonomi ca ir.» artistico de i . marchialo'»! in 
un contesto culturale coni- j ^ pooo.an. le Cooperative d: 
plessivo. tra la temperie poi. . ab.tazioiio. la Federazione la 
tica risorgimentale, la tradì- | vorator. delle costruzioni. .1 
z:one culturale toscana. -.1 j SUNIA " le cooperative «1. 
realismo europeo dell'otto i produzione e lavoro è stata 
cento. I denunciata la gravità del'.'at-

! tuale situazione n cu: ver-
I sa l'edilizia res.denziale pub-
! bl:ca In Toscana. Infatti al-
I cun: provvedimenti quali 
i l 'aumento dei tasso di inte 
} resse su: mutui per l'edilizia 
ì agevolata, la riduzione del 
I periodo di ammortamento 

dei mutui, e l'ormai cronica 
irregolarità degli afflussi fi
nanziar; s tanno determmon 

Conferenza di Siviero 
all'Istituto di storia 

Ojgi a.le 17, presso l'istitu
to d. storia della facoltà di 
Magistero ivia San Gallo. 10» 
Rodolfo Siviero presidente j do una serie di conseguenze 
delia accademia delle arti e , negative. I! ritardo nell'at-
del disegno parlerà sul tema: 
• L'opposizione della cultura 
ti fascismo negli anni 1929 

IMO >'. La conferenza conclude 
U ciclo d; lez.on; del profes
sor Spini. 

tuizione dei programmi, no
nostante il puntuale adem
pimento per le procedure di 
competenza da parte degli 
enti iIACP. Cooperative e 

i Imprese) hanno praticamen-

f i ! partitcr) 
C O M I T A T O D I R E T T I V O 

Oggi alle ore 9.30 avrà luo 
eo la riunione del comitato 
direttivo della federaz.one 
per discutere l'impostazione 
politica delia campagna elet
torale e .1 p a n o d; .avoro. 

C O M I T A T O FEDERALE 
Domani al.e ore 17 riamo 

ne del com.tato federale e 
della commissione lederà.e 
d. controlio per d.scutere la 
impo-taz.one po..:lca della 
camp.»gr.a elettorale ci il 
p.ano d. lavoro d?. a federa 
zione 

ASSEMBLEA 
ALL ' ISOLOTTO 

Questa sera a.le o.« 21 là. 
p.es^o la Ca.-*» de. popolo I.-o 
lotto tv.a Palazzo do. D..«vo 
1; 33». assemb.ea dei compa 
in : del.a sezione del."Iso.otto 
per discatore .'o.gan:z^-»z.o 
ne della campagna elettorale. 

R I N V I A T O L A T T I V O 
DELLA SEZIONE S T A T A L I 

L'att.vo dei compagn. del 
la sezione stata'.:, convocato 
per giovedì 20 e stato rin
viato in data da staoi.irai 

SCUOLA 
Stasera alle 21.13, presso la 

sezione « Curo ». via Bocche 
ciò 38. s: svolgerà un dibat
tito su: «Indirizzi e program 
mi degli enti locai: per la 
scuola ». Interverranno ì com 
pagni Anna Bucciare'.'.i e Ma
n o Benvenuti, rispcttiv.tmen 
te assessori alla s.curezza so
ciale e alla pubblica istru
zione. 

I nuovi orari 
alla biblioteca 

di via S. Egidio 
L'assessore alla cultura co

munica che a partire da do
mani. mercoledì la biblioteca 
comunale centrale — Via S 
Egidio. 21 — verrà aperta al 
pubblico anche per t re pome
riggi alla settimana. L'orano 
sarà quindi •.'. seguente tutti 
; giorni feriali dalle 9.00 alle 
18.00: inoltre iunedi. mercoledì 
e venerdì dalle 16 alle 19 S: 
ricorda che questa b.bliote 
ea ha come soggetto pr.nc. 
pale F.renze e !a Toscana e 
che offre ampie poss.bilità d: 
documentazione a ricercatori 
e studio-:. Si r.corda inoltro 
che alla biblioteca comunale 
s. affiancano le se. b.bliote 
che rionali situate :n altret 
tanti qaar t .en della nostra 
c.ttà: anche queste hanno 
protratto l'apertura al pubbli 
co io rano: da lunedi a ve
nerdì 13 20. sabato 9-13». 

Sono più di 
cinquemila 

i nuovi elettori 
S; è conclusa la revisione 

straordinaria delle Uste l e ro 
rali per le consultazioni del 
20 e 21 giugno. Attualmente 
gli ìsor:it: sono 358524 cosi 
suddivisi: 196 130 femmine e 
162.394 maschi. I nuovi elet
tor. sono 5.023. de: quali 
2 544 maschi e 2 479 femmine. 
GÌ; elettori cancellati duran 
te la revis.onc straordinaria 
sono 3 995, 1 nuovi iscritti 
2.243. 

babilmente la loro elezione 
avverrà entro la fine del 
l'anno. La maggioranza ha 
infatti portato una lieve mo
difica alla zonizzazione sop 
primendo le zone 2 e 3 e uni
ficandole nella zona 2. 

A conclusione di questo 
ampio dibattito, che ha oc
cupato l'intera giornata di 
Gabbuggiani, ha sottolineato 
come con l'istituzione dei 
consigli di quartiere si è chiu
sa una lunga e travaglia
ta vicenda e si apre un pe
riodo nuovo per la vita della 
città. 

Tale vicenda ha le sue ra
dici — ha detto — nei tra
gici giorni dell'alluvione 
quando la popolazione, orga
nizzata nelle sue epressioni 
politiche e sociali democrati
che ed anche spontaneamen
te. fronteggiò con coraggio ed 
intelligenza la situazione, 
mentre lo Stato era andato 
«sott 'acqua» . Tuttavia le 
istanze e la eredità del movi
mento dei consigli non sono 
andate disperse: i partiti de
mocratici se ne sono fatti ca
rico, il « movimento » è cre
sciuto ed ha consolidato la 
propria esperienza ponen
dosi in questi anni obiettivi 
di gestione di determinate 
strutture, di intervento sulle 
scelte urbanistiche, edilizie, so
ciali. di rapporto con la scuo
la e il mondo del lavoro. Do
po essersi richiamato al suc
cesso della consultazione prò 
mossa sia con la popolazione 
che con le rappresentanze 
delle diverse espressioni so
ciali. nelle quali si esprime 
il ricco tessuto pluralistico 
della città, il sindaco ha ri
cordato come il tema dello 
sviluppo delle autonomie e 
della riforma dello Stato ab
bia radici assai lontane che 
affondano nella storia del 
movimento popolare. Sotto
lineando il nesso che corre 
tra partecipazione e democra
zia il sindaco si è soffermato 
sulle caratteristiche innova
trici del progetto istitutivo 
dei consigli di quartiere, con
cepiti come strumento di col
legamento con il corpo elet
torale, e, quindi, come canali 
per l'esercizio della sovrani
tà popolare. 

Uno de: punti qualificanti 
riguarda la partecipazione 
dei poteri che non esauri
scono la problematica entro 
i canoni istituzionalizzati, ma 
consentono la presenza e la 
iniziativa delle formazioni 
spontanee «comitati di in
quilini di base, centri comu
nitari culturali, associazioni 
religiose e ricreative) presen
ti nella nostra reità. Gli stru
menti riguardano le assem
blee, le commissioni di lavo 
ro. il referendum, la pubbli
cità delle riunioni, l'accesso 
agli atti d'ufficio, l'informa
zione. I centri civici: ne vie
ne cosi largamente arricchi
to il canale di comunicazio
ne e di intervento. I consi
gli di quartiere sono dotati 
di funzioni e di propaste con
sultive e deliberative dele
gate. Le fuzioni consultive 
comprendono pareri obbliga
tori su tutti gli strumenti di 
interesse generale e speci
fico di quartiere (piano rego
latore, piano intercomunale, 
piani particolareggiati, lottiz
zazioni. licenze edilizie). Quel
le deliberative riguardano i 
servizi sanitari, assistenziali. 
gli asili nido, i servizi socia
li di quartiere, le biblioteche, 
i centri culturali, gli impian
ti ricreativi. le s t rut ture spor
tive del tempo libero e i giar
dini pubblici, gli spazi verdi. 
le attività parascolastiche e 
le scuole materne. 1 lavori 
pubblici 

« La linea sulla quale ci 
siamo mossi — ha detto il 
sindaco — è quella di sol
lecitare e favorire lo svi
luppo di nuove aggregazio
ni restituendo pienezza di 
funzioni decisionali e pro
grammatone agli istituti rap
presentativi e di democra
zia diretta, su quelle dei 
corpi separati e dei centri 
di potere finanziari e buro^ 
cratici. Errato sarebbe pe 
rò attendersi da questi or
ganismi la risposta a tutti 1 
nostri problemi* essa è af
fidata alla lotta, all'inizia
tiva politica e sociale perché 
dovrà coinvolgere sempre più 
larghe masse per la riforma 
della pubblica amministra
zione. per decentrare il po
tere e creare un nuovo e 
diverso equilibrio fra il cen
tro e la periferia, operando 
una profonda trasformazio^ 
ne delio stato centralistìco ». 

Prima della ripresa del di
battito pomeridiano si erano 
incontrati : rappresentanti 
del vari gruppi politici: men 
tre il rappresentante del Mo 
vimento sociale manteneva 
tutta una sor.e d: emenda
menti già presentati. : rap 
presentanti dola DC. del PLI. 
del P5DI e del PRI conser 
va va no quattro emendamenti 
riguardanti l'ulter.ore coneen 
trazione de. quartieri r.i.i 
tendoh da 14 a II Questi 
emendamenti sono stati re 
spinti dai gruppi d. maggio 
ranza nel cor^o della vota 
z;one articolo per art .colo 
de! regolamento «gli art.coli 
sono 26). Il dibattito in mat
tinata era stato concluso dal
l'assessore Morales 

Su! regolamento hanno di 
chiarato la loro astensione 
ì gruppi della minoranza 
(DC. PRI. PLI e PSDI. men-
tre isolato è r.masto il grup
po del Movimento sociale». 
Su un articolo del regola
mento. relativo alla zonizza
zione si è astenuto anche 
Tasselli del PDUP il quale 
ha dichiarato il proprio con
senso con la scelta compiu
ta dall'amministrazione at
traverso le istituzioni dei 
consigli di quartiere e i po
teri di cui essi sono dotati : 
.< Il giudizio 6ul regolamen
to, (a parte la zonizzazione) 

può essere considerato posi
tivo». Il capogruppo del PSI, 
Valdo Spini ha dichiarato 
che il voto favorevole del 
PSI all'emendamento Mora-
Ics soppressivo della divu>io 
ne delle zone 2 e 3 va inter
pretato come voto di dove
roso reco pi mento della vo 
lontà espressa dalle altre 
maggiori forze politiche del 
la zona e dai comitati di 
quartiere (com'è noto la zo
na due unificata comprende 
il centro storico di San 
Frediano, le Due strade e il 
Galluzzo). La dichiarazione 
di voto te.sa a sottolineare 
l'importanza del provvedi
mento è stata svolta da par
te del gruppo comunista "dal 
compagno Vasco Biechi. 

In apertura deìla seduta 
il consigliere Spini aveva sot
tolineato il significato poli
tico dell'ingresso nelle file 
del PSI del consigliere co
munale Fulvio Abboni. Con 
il passaggio di Abboni al 
PSI la maggioranza di sini
stra di Palazzo Vecchio con
ta ora 34 consiglieri. 

Nel corso della stessa se
duta l'assessore Davis Otta-
ti aveva riferito in o r d n e 
all'intervento effettuato dal-
l'amminist razione comunale 
nel Friuli. 

Domani 
fermi 

dalle 9 alle 12 
i mezzi 

di trasporto 
E' stato confermato per "io-

mani, mercoledì, lo sciopero 
indetto dalla federazione uni
taria autoferrotramvieri, in
ternavigatori e autolinee. Al 
la manilestazione sono inte
ressati i lavoratori dei servi
zi urbani ed extraurbani. 
delle ferrovie m concessione, 
della navigazione mtenr i , 
delle autolinee e degli im
pianti di risalita. 

Lo sciopero c-ne si effet
tuerà dalle ore 9 alle 12 su 
tutto ii territorio nazionale, 
rappresenta una pr.ma mani
festazione di pressione sinda
cale e di vo'ontà delle cate
gorie di imprimere una con
creta svolta alla trattativa 
contrattuale, per renderla 
stringente e conclusiva. 

Lo stato attuale del movi
mento, con particolare riferi
mento alla positiva conclu
sione di alcune significative 
vertenze contrattuali, è sta
to l'argomento al centro del
la riunione del comitato di
rettivo della CGIL toscana. 

Le conquiste ottenute per 
il controllo degli investimen
ti. l 'andamento dell'occupa/io
ne. l'organizzazione e la strut
tura industriale dovranno ve
dere il sindacato impegnato 
nell'azienda e nel territorio 
per una reale ripresa prò 
duttiva nel quadro di una 
nuova politica economica e 
sociale del paese. Per questo 
saranno aggiornate la piatta
forma regionale e quelle pro
vinciali e di zona privilegian
do gli aspetti che si riferi
scono all'allargamento della 
base produttiva nell'agricol
tura e nell'industria con par
ticolare riferimento ai proble
mi dello sviluppo della pic
cola impresa ed in stretto rap
porto con ie recenti conqui
ste contrattuali. L'elaborazio
ne e l'iniziativa unitaria in 
Toscana per il settore delle 
partecipazioni statali, l'agri
coltura e il credito, l'edilizia. 
l'elettronica, l'energia, le mi
niere. i trasporti, la pubbli
ca ammmihtrazione sono — 

Per la rapina dei NAP di piazza LB. Alberti 

Ascoltati i carabinieri 
che spararono ai banditi 

Uno dei testimoni non ricorda se davanti alla banca c'era 
un individuo con un impermeabile chiaro - Perizie a metà 

E' ripreso ieri mattina in 
corte d'Assise il processo per 
il tragico assalto di piazza 
Leon Battista Alberti che si 
concluse con la morte di Lu
ca Mantini e Giuseppe Ro
meo. Il presidente Piragino 
ha ascoltato vari testi e fra 
questi ì carabinieri che par
teciparono al conflitto a fuo
co con i banditi, l 'appuntato 
Domenico Romaniello e lì 
milite Mauro Conti, la m i 
glie del maresciallo Domeni 
co Arrigucci. Leone Bracco 
che sotto la minaccia di una 
pistola fu costretto a far sa
lire sulla propria auto un 
individuo che poi riconoscerà 
in una fotografia come Ni
cola Abarangelo, il latitante 
di questo processo. Roma 
niello (il primo ad essere 
ascoltato) si trovava in ser
vizio antirapina davanti alla 
sede della cassa di risparmio. 
i< Vidi arrivare un auto — 
ha detto — con alcune perso
ne a bordo. Scesero in tre. 
Uno si calò sul volto un pas
samontagna ». 

PRESIDENTE — Cosa ac 
cadde? 

ROMANIELLO — Noi ci 
siamo predisposti. Ricordo 
che il maresciallo Arrigucci 
disse ai banditi « arrendete
vi. fermatevi! » e subito dopo 
una violenta sparatoria. 

PRESIDENTE — Davanti 

alla banca c'era un individuo 
con un impermeabile chiaro? 
(La difesa sostiene che quel
l'individuo era Pietro Sofia: 
in banca erano entrati Ro
meo, Pasquale Abatangelo e 
una terza persona, mentre 
Mantini era rimasto alla gui
da dell'auto ndr). 

ROMANIELLO — Mi pare, 
non ricordo, sono passati al
cuni anni... 

SOFIA (sottovoce) Faccia 
di... 

E' la voita poi dell'altro 
carabiniere clic affrontò » 
banditi. Mauro Conti. Il pre
sidente gli mostra un ma 
gitone sequestrato nel corso 
delle indagini. 

CONTI — Non è quello che 
indossava l'individuo che si 
alzò il collo per coprirsi il 
volto... (Il maglione seque 
strato a Sofia è a giro collo 
ndr) . 

Poi il presidente Pi radino 
dà lettura della perizia svol
ta sull'impermeabile di Pie
tro Sofia, macchiato di san 
gue su una manica e sulla 
schiena. Le macchie di san
gue rinvenute sulla manica 
appartengono a Sofia che 
rimase appunto ferito ad un 
braccio, ma le altre rinvenu
te sulla schiena a chi appar
tengono? Il pento non lo ha 
detto. Dovrebbero appartene
re a Pasquale Abatangelo. 

Quest'ultimo si sarebbe al
lontanato a bordo della moto 
condotta dal Sofia. Appog
giando.-!'. alle spalle del condu
cente avrebbe macchiato lo 
impermeabile per la ferita 
riportata al volto La corte 
ha disposto di ascoltare il 
perito. S™ per caso si dovesse 
effettuare questa perizia il 
processo verrebbe sicuramen
te rinviato. 

La corte ha ascoltato quin
di Lucia Bercigli, la moglie 
del maresciallo Arrigucci che 
vide il marito davanti alla 
banca. La donna ha dichia
rato che suo man to era la 
prima volta che prestava ser
vi/io alla Cassa di risparmio. 
Leone Bracco la mattina del 
29 ottobre '74 poco dopo la 
rapina transitava da piazza 
Leon Battista Alberti quan 
do venne fermato da un in
dividuo armato. Fu costretto 
a accompagnarlo fino in piaz
za Beccaria. In una foto mo
stratagli dagli investigatori 
riconobbe nell'individuo Ni
cola Abataneelo. 

PRESIDENTE — Aveva un 
accento particolare? 

BRACCO — Non parlava 
ne toscano né meridionale. 
Nicola Abatangelo è nato a 
Firenze come il fratello Pa
squale. quindi chi era l'indi 
v.duo che fermò Leone Brac
co? 

a giudizio del compagno Gian
franco Rastrelli che ha svolto 
la relazione introduttiva — 
le premesso per un ulterio
re sviluppo del movimento 
.-inda, a le in Toscana, centra
te» sui problemi dell'occupa
zione e della riconversione 
produttiva. 

Inoltre vi è d.\ registrare 
che la stagione contrattuale 
non è finita, come dimostra
no le vertenze aperte dai tes
sili e nell'abbigliamento, nei 
commercio, dal braccianti, nei 
trasporti e m alcuni settori 
del pubblico impiego a cui 
il sindacato — è stato affer 
muto nella riunione — conti 
r.uerà a dare il massimo so 
stegno. 

Le elezioni del 20 giugno — 
ha specificato il segretario 
ìegionale della CGIL — non 
ci vedranno in posizione di 
attesa ma. coerentemente con 
le impostazioni unitarie ed 
autonome il .sindacato farà 
:n modo che tutte le torze 

j politiche pongano al centro 
j del loro impegno l'esigenza 
i di una svolta radicale nella 
| politici economica del paese. 
1 Per questi motivi è da rito-
| neiv. necessaria la costituito 
i ne di un quadio politico ade 
I guato agli interessi dei lavo 
! nitori. 
! I! direttivo della CGIL re-
! gionale ha altresì auspicato 
I che il confronto con la Re-
I gione e gli enti locali, che 
I è a buon punto e suscetti 

bile di nuove intese, sia ul 
tenormente sviluppato ed e-
steso anche alle forze econo
miche e sociali della Toscana 
:n modo da affrontare i prò 

I blemi della politica economica 
I e dell'occupazione, per quan

to è passibile, in termini di 
! comune impegno nell'interes 
i so della collettività. Dalla si-
j funzione attuale emerge l'Ini-
I portanza di un ruolo deter-
I minante delle confederazioni 
j e dei consigli di zona per 
I una linea unitaria in tutte 

le categorie che sia in grado 
di respingere, quando emer 

j gano. posizioni corporative 
per allargare l'iniziativa ar-

, ticolato. partecipata e di e'.«.-. 
I se, per raggiungere un prò 
I fondo rinnovamento delle 
I .strutture economiche e .socia 
I li del paese come forme di 
! lotta — e stato .-ottoimeato 
I nella riunione del direttivo 
. regionale CGIL — non osa 
' .sperate, ma to.-e alla ricerca 
i del consenso e della solida-
I lieta genera'e. 
| I rapporti unitari con la 
I CISL e la UIL. salvo casi iso 
I lati e ben circoscritti, sono 
I complessivamente buoni in 
| To.-cana — ha osservato il 
[ compagno R-istrolli — nel co 
. nume impegno di iniziativa 

e di lotta per gli obiettivi 
di fondo del movimento .sin 
dacale. La CGIL, assieme alle 
altre organizzazioni, porterà 
avanti nella mas-Mina chiarez 
za ed autonomia, come ha 
ribadito il compagno Giusti 
della CGIL nazionale traen 

, do le conclusioni, le posizlo 
i ni unitarie che il sindacato 
| ha maturato in questi ulti 
, mi anni spingendo in dire 
i zione dell'unità sindacale, sen 
' za forzature, ma con la de 
I e.sione necessaria per il con 
^olidamento delle strutture un: 

| t ane nello aziende e nelle zone 
j In questa direzione. l'Ini 
\ pegno del'a CGIL sarà ind. 
'. rizzato alle iniziative in prò 
• «ramina per le prossime set 

Umane e in particolare al 
i l'attivo dei parastatali che s; 
| terrà a Firenzo il 31 maggio 
1 e aH'a.s.semblea regionale d: 
• tutti i lavoratori 

Lotta contro la morte il camionista raggiunto da cinque colpi di pistola 

Ancora gravi le condizioni 
dell 'uomo ferito dal cognato 

Interrogato dal sostituto procuratore il carabiniere che ha fatto fuoco - Disperata difesa 

I»tta ancora tra la vita e la 
morte il camionista G.useppe 
Barca di 4!) anni, ferito do 
menica pomeriggio con cinque-
colpi di pistola dal cognato An
tonio S.nicopn. un carab.niere 
m forza alla tenenza di Lastra 
a S.gna. II Barca è ricovera
to al centro d. nanimaz.one 
dell'ospedale ci: San Giovanni 
d; D.o. Ben tre colp. lo hanno 
ragg.unto a; polmon, pro\o 
candogl, una ta>ta omorrag.a 
e i e i sanitari stanno corcando 
d. suturare. 

It-r. mattina frattant.» è sta 
:<• ascoltato da! costituto p.-o 
curatore dt-lla Rep ibbì.oa d<>t 
tor XaniiiKo: !o -paratore. Ai 
ton «> S n.copr . S. è pr<Kedu'<> 
a una prima r.costruz orve d, 
c.ò c:it- è avvenuto l'altro dor 
n,> nel cor-o de! pranzo per 
fe-tegg.are il compleanno del 
f grò del Barca. I da- cognat 
avrebbero in.z.aio una d:-cu-
-:o:u- su un problema d. carat 

Film Luce 
a Campi 
Bisenzio ! 

Oggi (Teatro Dante, oro 21 j 
e 15<. il 25 maggio (cinema I- ! 
talia. ore 21.15» e l'8 g.uzno j 
(cinema Italia, ore 21,15). ii | 
comune d: Camp: Bisenzio ha 
organizzato la proiezione di I 
un ciclo d. c.ncg:omal; I.u- j 
ce relativi ai periodo IMO , 
1943. 

tere politico che con il passa
re d d minuti avrcbìie acceco 
gli animi. L'intervento delle 
mogli dei duo contendenti sa
rebbe riusicto a placare mo
mentaneamente la discussione. 

Po. mentre Giuseppe Barca 
e la mogi.e stavano ntornan 
do a casd n a.ito a la Gine
stra hanno .^centrato il S.m-
copr, che !ia fatto loro segno 
di fermar-:. 

Il carab.mere. «.he attuai 
mento s : trova .n congedo 
straord'nar o >. trovava d 
fronte a' bar Vi.-vo I S nt«» 
pri. parlando er. mattina c«r. 
:1 -o-titi:o pr.* ur.itore dottor 
\a :n ;K<. . ha f«-r«.ito «1, g.vi 
- t i f ' a r e :i -,:•> folle ^osto af 
fermando d: av»-r formato :! 
sognai»» jv r n\ t.ir.o a Ih-re 
i.n «affé :XT faro pa< e. ma 
«he q.io-t App r. < -<:e-o dal 
l'auto io avrtbh-- colpto al 
v.-o con .in p . u i o Anton.o 
S n.t apri avrebbe al!«>ra rea 
g.to estraendo ia pistola e fa 
eendo fuoco. 

Qiie-ta rao-tru/.one de. fat
ti data dal carab moro al ma
gistrato però sombra contra
sti con le deh araz.on. n 'a
sciate da numerosi testimoni 
oculari, càe non avrebbero vi
sto :! Barca sferrare il pugno. 
Indipendentemente dalla di
scussione nata a pranzo, sem
bra che tra ; d ie cognati spe
cialmente ne gì. ultimi tempi 
non corres-e buon sangue. 

Sembra elio il Barca .-ovente 
aves>o usato deg!: appellativi 
non troppo simpat.ci ne» con 
fronti del Smicopn. 

L'altra sera a Borgo San Lorenzo 

Sparano contro una donna 

da una macchina in corsa 
O ^ u r o episodio l'altra sera 

a borgo San Iyarenzo. Da una 
macchina in corsa un uomo 
i l volto ma.-cher.Vo ha sp«H 
rato .ilcun: co.p. d. p r n a 
contro l'auto d una donni 
Graz.oll.» Graz ani. 4.Ì onr... 
ar>.:,»r.te J F.renze .n V.Ì Co.-
.-er a 10 -; e sub.to recavi i i 
qje.-itur.» a dentine, ire l'ep. 
sod.o 

Ver-o e 20.15 de.l'altra -•: 
ra la Graz.an. .-."ava V . Ì J -
piando a oordo del a sua au
to. i.i d.rez.or.e d. F..v.-.z-
A-, èva appena o.trcpa.-..-.vo 
l'abitato d. borgo San Lo 
renzo. quando è stata aff.an 
cata da un'altra voltura, una 

' i A 112 •> con qua ' t ro p*r.-or.e 
' bordo. Improvv..-am«nie 
q iel.o teduto .-ul s.ed.le «n*-« 

1 r.ore s; e sporto dal fin«-
.-'. r.no in-.n'.ijp.a. a una p>-
.-•o'a o aveva .. volto rr.aseh*»-
r.«"o Ha tat to fuoco S: sono 
.-Tit. ,i diversi colpi e.-p'ode « 
• n .v-.a 

S»-«ondo la Graz.ani. po*e-
va t r a f a r s : anche di un'ar
ma g.ocatto.o. La pol.zia h« 

j nimed.atamente iniziato 1« 
, r.dag-.r.i ed è risultato ch« 
ì " i a t o che h* affiancato 1* 
j donna, t a ratta FI 743130. ap-
( par tiene a Loredana Cort:. 
i 24 ann. . d: borgo San Lo-
1 renzo. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI sp°"a""» 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Prof**) fina w Impunto tntfowo (In aottiructoM 41 ptvtMl me
dili) • Protwl «sHtich* In porcellana-oro. 
Esami approfonditi dalla arcata dentarla con ruov» radiografa 
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